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L'assemblea di Vienna 

Monete occidentali 
e " terzo mondo „ 

Quanto è accaduto a Vien
na durante le cinque giorna
te dell 'assemblea del Fondo 
monetar io internazionale e 
della Banca mondiale è mol
to istruttivo. Al di là delle 
particolari questioni di tec
nica monetaria , era in di
scussione in quell 'assemblea 
un problema fondamentale: 
la capacità e la volontà delle 
potenze capitalistiche indu
str ia lmente più avanzate di 
venire incontro alle esigen
ze economico-finanziarie pro
spet tate dai paesi sottosvilup
pati. Il Fondo monetario e 
la Banca mondiale sono ap
punto fili s t rument i per la 
concessione di credit i e con
tr ibut i . Ma i paesi del « ter
zo mondo » osservano: primo, 
che gran par te delle loro ri
chieste restano inevase, o 
vengono soddisfatto con ri
tardi tali da ledere le neces
sità di un sano sviluppo; se
condo, che gli interessi loro 
imposti sono ta lmente esosi 
da rendere i credit i antieco
nomici, data In situazione di 
part icolare debolezza in cui i 
paesi del « terzo mondo » si 
trovano; terzo, che i paesi 
capital is t icamente avanzati 
continuano a sfrut tare i sot
tosviluppati del l 'America la
t ina, dell 'Africa e dell 'Asia 
acquistando a prezzi bassi e 
non remunerat ivi le loro ma
ter ie pr ime. 

Come si vede, è tut to il 
sistema dei rappor t i t ra l'im
perial ismo e il mondo ex co
loniale a esser posto in sta
to d'accusa. Ebbene , quale 
risposta hanno potuto dare i 
paesi capitalìstici progredit i? 
Gli Stati Uniti, preoccupati 
dal pericolo, sempre latente, 
di uno scivolamento del dol
laro. hanno det to chiaro e 
tondo che non intendono ac
collarsi tutto l 'onere del Fon
do e che gli al t r i paesi occi
dentali — in specie quelli del 
MEC, in fase espansiva e con 
abbondante liquidità — de
vono dare un adeguato con
tr ibuto. Ma la reazione degli 
interpellat i è stata sostanzial
mente negativa: alcuni hanno 
risposto senz* al tro picche 
(Inghil terra , F ranc ia ) , altri 
(Italia. Germania ovest, Giap
pone) si sono det t i disposti 
al l 'eventuale ed occasionale 
concessione di presti t i al 
Fondo, ma non a contribui
re s tabi lmente al rafforza
mento del Fondo stesso. Le 
cose sono r imaste a questo 
punto, e l 'assemblea di Vien
na si è chiusa con le solite 
dichiarazioni di buona volon
tà e con l ' insediamento delle 
solite commissioni di studio. 

Ciò significa che il mondo 
imperial is ta non ha la pos
sibilità e i margini per svol
gere una sua politica finan

ziarla nei confronti dei * ter
zi paesi »? Una formulazione 
di questo genere sarebbe sen
z'altro e r ra ta , in quanto com
por terebbe una visione ine
satta della capacità delle po
tenze occidentali di affron
tare — almeno nel momento 
at tuale — i problemi della 
competizione economica mon
diale. Ma a Vienna sono emer . 
si e si sono precisati due 
aspetti important i del modo 
come l 'occidente capitalistico 
affronta la competizione stes
sa. In pr imo luogo, come è 
nella logica del sistema, l'im
perial ismo in tende prosegui
re e intensificare (sia p u r e 
in forme nuove) lo sfrutta
mento dei paesi ex coloniali 
e sottosviluppati , sia per 
quanto concerne la concessio
ne dei crediti ad alto interes
se sia per quanto concerne 
i prezzi delle mater ie pr ime 
acuistate; in secondo luogo, si 
stanno manifestando in pieno 
i contrasti e le contraddizioni 
a l l ' interno dello schieramento 
capitalistico. In a l t re parole, 
j paesi che a t t raversano una 
fase di relat iva espansione 
(Germania occidentale, Giap
pone, l 'Italia s tessa) tendono 
ad una conquista diret ta di 
nuovi mercat i , o at t raverso 
accordi regionali (come il 
MEC) o at t raverso una pe
netrazione capitalistica attua
ta in concorrenza con gli 
altri.. 

I chiari accenni alle con
dizioni politiche cui si conti
nua a voler subordinare la 
concessione di crediti e di 
contributi economici comple
tano il quadro: un quadro 
istruttivo, ripetiamo, circa la 
maniera come i monopoli 
imperialistici si pongono di
nanzi ad uno dei problemi 
fondamentali del mondo 
moderno. 

L. Pa. 

In deficit 
di 2 miliardi 
la bilancia USA 

NEW Y O R K , 23. — Il de 
ficit nel la b i lanc ia dei paga 
men t i degl i S ta t i Unit i ne i -
l ' anno c o r r e n t e 6Ì a g g i r e r à 
p r o b a b i l m e n t e sui d u e m i 
l iardi di do l l a r i , secondo lo 
u l t ime prev i s ion i dei circoli 
gove rna t i v i . 

Il deficit di q u e s t ' a n n o r ap 
p re sen t a t u t t a v i a un no t evo 
le m i g l i o r a m e n t o su quel l i 
degli ann i scorsi , che fu ro 
no di t r e mi l i a rd i e mezzo 
nel 1958. di t r e mi l i a rd i e 
se t t e cen to mi l ioni nel 1959. 
e di quas i q u a t t r o mi l i a rd i 
nel 1960. 

Sperimentato dal l 'URSS 

un nuovo missile 

«Nave cosmica» 
nel Pacifico 

Hit eentrato il bersaglio • La « Tass » afferma che 

è servita come esperienza per futuri lanci spaziali 

MOSCA. 1>3. — L'Unione 
Sovie t ica ha l anc ia to oggi con 
successo, in d i rez ione del lo 
Oceano Pacifico, u n a l t ro mis
sile p lu r i s t ad io in t e rcon t inen 
ta le . il t e r / o del la ser ie , il 
q u a l e ha r a g g i u n t o il bersa
glio con g r a n d e e sa t t e / za . 

L ' a n n u n c i o de l l ' avvenu to 
e s p e r i m e n t o è s t a to da to dal
la T A S S che r i corda come in 
p recedenza il g o v e r n o sovie
tico abb ia fat to s a p e r e che 
a v r e b b e c o m p i u t o una ser ie 
di p rove del gene re . 

I p receden t i e spe r imen t i 
sono a v v e n u t i il 13 e il 17 
s e t t e m b r e . 

II lancio del nuovo razzo 
p lu r i s t ad io aveva pe r scopo 
la p r epa raz ione del lancio di 
navi cosmiche. 

L 'agenzia T A S S precisa . 
infat t i , che si t r a t t a v a di ve
rificare un n u o v o t ipo di raz

zo v e t t o r e e l 'esat tezza del 
suo s i s t ema di guida , nonché 
il funz ionamento di tu t t i gli 
app . i icechi necessar i al futu
ro lancio di navi cosmiche . 

Il te rzo s t ad io del razzo. 
p r ima di c a d e i e in m a r e , ha 
a t t r a v e i s a t o gli s t r a t i densi 
de l l ' a tmosfe ra . 

Elicottero sovietico 
batte due primati 

MOSCA. 23. -^"L 'e l ico t te ro 
gigante sovietico « MI-fi . ha 
battuto oggi due primati mon
diali raggiungendo la quota di 
U.'JOO metr i con un carico di 
15 10:*. c tulogiummi 

Un pr imato r iguarda il pe
so ohe è in assoluto il jiù 
granite che sia mai stato sol
levato da un elicottero, ment re 
il secondo r iguarda la quota. 
che è la più alta raggiunta dn 
un elicottero con simili' peso 
n bordo. 

Elisabetta e Maria José 
sulla Piazza Rossa 

Al termine della 

Sarà costituì 
di tutti i paci 
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• Ambrate 8 loppi* 
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MOSCA — L'ex resina d'ltullR Marlu Jote e In ri-e Imi madre 
KllsaliiMlii del ltrlglii fot opra fate dopo la visita d i e h.uiiin 
compiuto Ieri al Tri'inllno lo cui torri si vedono sullo «fondu 

iTolofoto) 

Per l ' insegnamento religioso 

Grave appetto in Polonia 
di WysEynski ai parroci 
I sacerdoti vengono invitati a non ottemperare alle disposizioni 
ministeriali che disciplinano l'insegnamento della religione 

V A R S A V I A , 23 — E' s t a ta 
resa pubb l ica oggi a Varsa
via una g r a v o c i r co l a re in
v ia ta a tu t t i i pa r roc i dal 
p r ima t i ' di Polonia , c a r d i n a l e 
Wyszynsk i e dai vescovi po
lacchi . Nel d o c u m e n t o , che 
in rea l tà e s t a to sped i to l'8 
s e t t e m b r e ma che so l t an to 
oggi v iene p u b b l i c a t o , il car
d i n a l e p r e n d e p o s i / i o n e cir
ca le d isposiz ioni gove rna t i 
ve r e l a t i ve a l l ' i n s e g n a m e n t o 
del la re l ig ione ne l l e pa r roc
chie . La c i r co l a r e del card i 
na le non solo si sch ie ra con
t ro la d ispos iz ione governa
t iva che p r e d i s p o n e la regi
s t r az ione dei « pun t i catechi
stici >. m a p ro ib i sce ai par
roci di o t t e m p e r a r e alla di
sposizione m i n i s t e r i a l e del 
19 agosto . S e c o n d o Wyszvn-
skj il p r o v v e d i m e n t o gover
na t i vo che i n t e n d e discipli
n a r e la m a t e r i a c o s t i t u i r e b b e 
u n a v io laz ione de l l ' a r ea di 

giur i sd iz ione eccles ias t ica in 
q u a n t o r iconosce agli i spet to
ri scolast ici un d i r i t t o di su
pe rv i s ione s u l l ' i n s e g n a m e n t o 
del la re l ig ione a n c h e e n t r o i 
confini de l la p r o p r i e t à eccle
s ias t ica . 

A q u e s t o p u n t o il docu
m e n t o a m m o n i s c e i sace rdo t i 
« di non p r e n d e r e iniziat i 
ve > e di « non a c c e t t a r e ob
bl ighi c h e p o t r e b b e r o esse re 
p reg iud iz ievo l i al la causa , 
c o m u n e a tu t t o il c le ro , del 
r a f fo r zamen to del la fede nel
la m e n t e e nel cuo re del la 
g ioven tù polacca >. 

Risu l ta in effett i che nu
meros i sono i pre t i che han
no già o t t e m p e r a t o a l l e di
sposizioni min i s t e r i a l i che 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o so
s t i ene il c a r d i n a l e non pon
gono l imit i a l l ' i n s e g n a m e n t o 
rel igioso m a r i e n t r a n o nel le 
p r e r o g a t i v e n o r m a l i di uno 
s t a to s o v r a n o che ha l 'obbli

go, a n c h e so l amen te ammin i 
s t r a t ivo , di d i sc ip l inare l'in
tera m a t e r i a del l ' insegna
men to . 

Cinque spie 
fucilate 
a Cuba 

L'AVANA. 23 -- Il tribuna
le militare di I-.i Cubana h:i 
cnifjiì,) le sentori/i- r. proco^.-o 
di un gruppo ,1 70 pert-one. 
accudite di ntt.v:\i torror.riti-
elle e di epionagiro 

Per e m p i e 'li '£'.: imputati. 
che avevano pn-sen'ato al tri
bunale appello contro prece
denti sentenze, è t-t.ita confer
mata la nella e tp 'a.e La .sen
tenza è .•stata g .i eseguita. 1 
cinque fucilati ,-ono- Angelo 
Po.sada.s. Manin'' Bianco. Pe
rirò Cuellar. l'orge Rojas e 
Braulio Contrer.is. tutti rei ri: 
.sabotaggio e d: spionaggio a 
favore della CIA titatumtctLse 

Precipita 
in Turchia 

un aereo 
con 29 persone 

ANKARA. 'J,< — l'n turboe
lica delle aviolinee turche che 
volava eia Cipri) ad Ankara vi i 
Ariana con a bordo 25 passo ri
sieri e 4 membri riell'eqnip K -
HÌO. e precipitato questa ferii 
nei press: ili .lavas, «sulle 'Digi
taline dell'Anatolia, tmn lon
tano dalia capitale turca 

L'aereo, cinque minuti pri
ma rioli'atvrr.iittvo, aveva co. 
inimicato che tutto a bordo ( r i 
normale: «lupo di allora non h i 
dato piti nessuna notizia 

La zona nella quale è acca. 
.luta ia sci altura »» aspra e moru 
•agnosa. ragion per cui non è 
stato ancora raggiunto il Iito.:o 
sul quale l'aereo è preeip.t ito 
e non si h inno notizie precise 
sulla sorte delle vontitinve per
sone, 1111 isi tutte ri; na/iori dita 
turca, che sj trovavano a bor
do Si ritiene tuttavia che non 
vi siano superstiti 

La causa della sciagura sem
bra seri/.'.litro essere il tempo
rale che oitm pomeriggio e quo. 
sta sera ha mpcrvers.ito. con 
pingue torrenziali e fulmini. 
nella regione attorno ari An
kara 

(Cuiitlnuazloiip natia 1. pagina) 

cu con ri censii fra razze, po
poli e sistemi sociali diver<<: 
dal Movimento per la ricon
ciliazione di « resistenti alla 
atterra », dai Comitati per il 
d i s a r m o n u r l e n r e ni « non 
rio/enfi >. dai < ciffudirii del 
inondo » al Movimento nazio
nale pe r hi puri.'. 

Ila patto di alleanza di 
qiif.i'fo peneri» n r rebb i* in
dubbiamente granite riso
nanza nel nostro pnese e po
trebbe allargare ulterior
mente la capacità di azione e 
di propaganda di quanti in
tendono opporsi alle forze 
della guerra e della distra
zione E' assai probabile che 
a tale alleanza Aderiscano, 
oltre ai rari mot ' imerifi ci ta
li. gruppi e organismi a 
o r i e n t a m e n t o religioso che 
nifi partecipano con entusia
smo litio Miircid: iM'urirjt'Iiei. 
protestanti. ebrei, lazzaretti-
sti, valdesi. I rappresentanti 
di questi gruppi e dei vari 
movimenti pacifisti lanino 
portato gai il loro mn te r i a -
le di propaganda: sono nu
meri unic i , t 'ofant iut . m o d e -
tré pi<bh(ie(i:iorii. cartidinc 
di ades ione che t e s t imon iano 
una vivacità di iniziatica as
sai poco conosciuta, certa
mente. ma che non m a n c a n o 
(ii ima loro suggestione spi
rituale. 

E' certamente merito di 
Capitini aver operato net 
confronti di questi * disper
si > come un punto di rac
colta e aver rea li zzato at
torno alla iniziatica di que
sta Marcia la unita di grup
pi di orientamenti così pro
fondamente diversi. Se gli 
sforzi che. assieme a lui . a l 
cuni suoi co l l abora for i can-
no facendo, di dar vita a que
sta « alleanza fra le forze pa
cifiste » andranno In porti, 
non c'è dubbio che egli s' sa
ni coni/ii istato un tìtolo di 
mer i to in più di f ronte noli 
spiriti liberi del nostro pnese. 

Di fronte a tale ampiezza di 
propositi e di iniziative, p'ù 
gretta e meschina appare la 
posizione del la DC di Pe
rugia. 

E Capitini avrebbe forse 
preferito non parlarne, se un 
Giornalista presente alla con
ferenza non ve lo avesse 
<pinto Egli è stato quindi co
stretto a r i c o r d a r e b r r e e -
mente i passi da lui effettua
ti per ottenere la collabora-
rione di tutti l movimenti 
politici e sindacali all'inizia
tiva. il rifiuto de l la DC e 'a 
sua successiva risposta che 
però la s t a m p a < i n d i p e n d e n 
ze > •- governativa si è ben 
guardata dal ripetere. 

Dopo avere Ironicanì 
invitato l dirigenti della I) 
a una più scrupolosa lettura 
del Vangelo, Capitini ha vo
luto però r i c o r d a r e che In lo
ro posizione ri epa fi cri non e 
condivisa da tutti gli aderen
ti al partito, come dimostra
no le prese di posizione dei 
consiglieri democr i s t i an i M 
Foligno e di altri Comuni e 
di pe r sona l i t à democristiane 
del capoluogo. Ma costoro. 
del resto, come il consigliere 
provinciale Schoen, hanno 
dichiarato gu) che partecipe
ranno. sin pur i ' a t i to lo per 
sona/e . alla Marcia da Peru
gia ad Assisi, dorè , sul pra
to della Hocca. il comune — 
si badi bene, amministrato da 
d e m o c r i s t i a n i ' — ha p r o n v -
f/nfo a innalzare il palco jicr 
f/li oratori. (Ma non è que
sta. del resto, una ferra di 
non conformis t i , ili eretici. iH 
eterodossi e lo sfosso ,S' Fran
cesco non esprime iti unii 
certa misura p r o p r i o ques to 
spirito della gente umbra'.') 

Sulla Rocca di Assisi In 
Marcia arriverà verso le 4 
del pomeriggio, dopo aver 
attraversato Ponte S. dio-
vanni. Ospednlicehin, lì.-ittui 
e Santa Maria degli Anoeit. 
In tutti i comuni, le frazio
ni e i caso la r i del pe rcorso 
sono in preparazione acco
glienze calorose ai parteci
panti alla manifestazione. 

MILANO 

* l dò 
adi 
Consigl i 
zia ti va I / o 
\r> l ' invi to con s 
inv i ta to il Cornita 
tore ad e s t e n d e r e l'in 
r a p p r e s e n t a n t i di Pala 
Mar ino . 

Il Consig l io c o m u n a l e d i 
Lodi ha infine a p p r o v a t o al
l ' u n a n i m i t à u n o.d.g. pe r l m -
m e l i i t e t r a t t a t i v e di pace fra 
le g r a n d i po tenze . 

Da oggi a Roma 
tavola rotonda 

Est-Ovest 

(Continuazione dalla I. paglini) 

ne a l la vos t r a in iz ia t iva e vi 
a s s i cu r i amo che q u a l c u n o dei 
nost r i e sponen t i sa rà p r e s e n 
te a l l 'Assemblea g e n e r a l e da 
voi inde t t a p e r il pomer igg io 
del 30 s e t t e m b r e >. 

Nella t a r d a m a t t i n a t a ha 
a v u t o luogo d a v a n t i al TI UH 
di p iazza le Lodi — u n o dei 
più i m p o r t a n t i compless i 
e l e t t romeccan ic i mi lanes i — 
l ' annunc i a to comizio del p r e 
s i d e n t e del C o m i t a t o ant i fa
scista del la Geloso, Vincenzo 
Fazzini , il q u a l e ha r a p i d a 
m e n t e ed ef f icacemente i l lu
s t r a t o agli ope ra i de l la Tec-
nomas io i per icol i p e r m a 
nen t i di g u e r r a e la neces
sità di s c h i e r a r e l ' in te ra c las 
se ope ra ia mi l anese pe r il 
successo de l l a pol i t ica del la 
d i s t ens ione i n t e rnaz iona l e . 

Una de l egaz ione ope ra i a 
compos ta da r a p p r e s e n t a n t i 
del la Geloso, de l la A z i e n 
da T r a n v i a r i a Mun ic ipa l e 
( A T M ) , de l l a Gal i leo . T I B B 
e di a l t r i i m p o r t a n t i comples
si i ndus t r i a l i è s t a t a in s e 
gu i to r i cevu ta dal v ice-s in-

AIH -Tavola rotonda wt 
oveit -. che si aprirà domini 
pomer.gR.o all'hotel dei con
gressi al'.'KL'R. parteciperanno, 
.i quanto si apprende, alte r>er-
f'iii ilita s a eia parte orientale 
•he ria p i r t e occidentale del-
l'K'iropa l'or 1 paesi socialisti 
"iruiiid presenti alcuni membri 
del «oviet supremo deH'L'RSS. 
fra c i . Aljubcy. direttore ridi
le Investili, e gli s.-rttori ITja 
Krhi-nburg e Kornoiciuk. oltre 
a vari p irlamontari polacchi. 
•eco^'.ov.icch. e bulgiri . Per I 
parsi occidentali s a n a n o r»re-
senti due senatori statunitensi 
furio di oss' e il sen Hubert 
Humphrey rifilo Stato rie! Min-
iroso* r. imi rielle maggiori per
sonalità del partito democrati
co). numerosi deputati Laburi
sti e conservatori britann-cl. 
•ra cu1 il premio Nobel pfr la 
pace N'oel Baker e l'on. 7.ilUa-
ciH. Viri uomini politici fran
cesi. tra 1 quali il gen. Billot-
te. «lules Modi e il presidente 
del gruppo gollista all 'assemblei 
nazionale. SchniiUolein; il vice
presidente del senato belga Ilo-
land. il presidente della com
missione esteri della camera 
norvegese Finn Moe: il senatore 
socialdemocratico svedese Bran-
ting e altri due senatori del 
partito agrario ili opposizione. 
Per la .Iugoslavia sarà presen
te il presidente della camera 
alta Ivecovic. Tra le personali
tà italiane interverranno il scn. 
P a m . gli on li Riccardo Lom
bardi. La Malfa. Nonni, la Pi
ra e il prof. Vittorelli. respon
sabile dell'ufficili internaziona
le del PSI 

Le riunioni della - tavola ro
tonda - -- durante le quali sa
ranno esanimati i problemi del
la Germania, del disarmo e 
della sicurezza europea — si 
svolgeranno a porte chiiue 
- per consentire una discus
sione più Ubera e priva di qua
lunque carat tere propagandi
stico -. I lavori proseguiranno 
fino al giorno 27 e s\ prevede 
che al termine venga emesso un 
documento conclusivo. Non si 
esclude che i risultati dei lavo
ri siano illustrati in una con-
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Un'altra arma segreta eli Napoli sta com/uislando il 
mondo dei buongustai, la "PIZZA alla NAPOLE
TANA ", piccante, oinace, allegra, nutriente, dn piat
to nazionale, tipicamente napoletano è diventato in
ternazionale. 

a^y^y^^é^^i fi^ 

La "PIZZA alla NAPOLETANA9' va mangiata appena 
iolia dal forno, così essa non perde il gusto delicato e fra
grante che ha quando è calda. La pasta raffreddandosi, di
viene dura, il condimento freddo perde la fragranza e 
anche se la Pizza viene rimessa nel forno, a casa, non 
è più la stessa cosa. 
Per servire in famiglia la vera "PIZZA 
alla NAPOLETANA' bisogna pre
pararla in casa, condirla con il 
"CONDÌ-CIRIO' e cuocerla 
nel vostro forno, servendola 
subito, ben calda. 

Cord/ 
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IL "CONDÌ CIRIO" È P R E P A R A T O 
CON POMIDORO PELATI CONDITI 

Continua la raccolta delle Etichette CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali 
Chiedete a «CIRIO NAPOLI», il catalogo «CIRIO REGALA» con l'illustrazione dei doni e delle norme per 

iìiéisJ V> . *v_ 


